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Direzion 
‘dine, Vicolo di Prampero N. £. 
ABBONAMENTI. — Nel Eogno: per 

2 anno L, 16 — per un semestre L. 8. 
- ber un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati st in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti — I manosarità*. On 
3 restitufacone, si respingono 5” settere 
sd i pieghi non affrancati. 

Ciono VI — N. 87 

Nel Parlamento 
Roma, 14. — Dopo la commemorazione 

  

deli’ un. Stelluti Scala, il presidente co- 
‘- munica le dimissioni della Giunta delle 

elezioni, che non vengano accettate. Si 

continua quindi la discussione nella mo-. 

zione Alessio per ridurre fl dazio sul. 

grano, Il presidente, pone a partito per 

alzata e seduta la prima parte delta mo- 

zione in questi termini: 

« La Camera di fronte al generale au- 

mento del prezzo del pane invita il Go- 

verno a proporre immediati. provvedi- 

menti circa il dazio sui cereali.» Nonè, 

approvata. -Pone a partito la seconda 

parte circa il conguaglio del dazio sulle 

farine ed è approvata alla unanimità. 

Si discute quindi e si approva il pro- 

getto di proroga per le strade ferrate 

meridionali. i 

Da ultimo si inizia la discussione sul 

bilancio delle finanze. 
no 

Roma, 14. — Al Sanato, dopo la com- 

memorazione di Stelluti-Scala, Mariotti 

dà ragione della saguente proposta di 

legge: 
« Articolo unico. L'art. 272 del. testo 

unico della legge comunale e provinciale 

10 febbraio 1889 n. 5931 avrà esecuzione 

a partire dal 1° gennaio 1906. 

L'art. 7 della legge 22 luglio 1894 nu- 

mero 339, in quanto sospende l’ esecu- 

zione del detto articolo 272, fino a nuova 

disposizione legislativa è abrogato ». 

Tittoni, in assenza del ministro dell’In- 

terno, esprima l'avviso, che, pur ricono- 

scendo le difficili condizioni finanziarie 

di molti comuni, la proposta svolta dal 

senatore Mariotti non potrebbe certo avere 

la sua applicazione dal 1. gennaio 1906. 

Non si oppone tuttavia, con le più ampie 

riserve, alla presa in considerazione, Il 

Senato approva la presa in considerazione 

della proposta. 

La Commissione dei ferrevieri 
| da Fortis. 

Roma, 14::-—TPresidente del Consiglio 

on. Fortis ha ricevuto questa sera ii Go- 

mitato dei ferrovieri. La conferenza ha 

avuto luogo in termini cordialissimi dalle 

18 alle 19. 
Il Presidente del Consiglio ha dime- 

strato le utili d'sposizioni della nuova 

legge ed ha ascoltato l’ esposizione dei 

desiderati non ancora soddisfatti fra cui 
vi seno specialmente: la regolarizz:ziona 
completa degli anziani e il miglioramen- 
to dei salari infimi. Si discusse anche di 
alcune riforme di riordinamenti di ser- 
vizi, che secondo i ferrovieri migliore- 
rebbero ie condiz'oni del personale seuza 

danno dello Stato. 
Il Presidente del Consiglio dopo avere 

osservato che la leggo è già davanti al 

Parlamento, disse che si deva tener conto 
degli importanti benefici che essa arrsca 

‘al personale anche in rapporto alle pos- 
sibilità finanziarie ed alle condizioni del- 
l’azienda ferroviaria. B'sogna migliorare 
con lavoro ordinato e pacifico il reddito 
del patrimonio ferroviario, la qual cosa 
ritornerà indubbiamente a vantaggio di 

tutti. 
Fortis consigliò la commissione a do- 

mandare un’ udienza al Ministro Ferraris 

che avrebbe dato ogni desiîerato schia- 
rimento. I ferrovieri rilevarono la gravità 

| degli articoli 17 e 24, ma il presidente 
del Consiglio osservò cha non era possi- 
bile non assicurare la continuità e la re- 
golarità del servizio ferroviario, 
  “msntienzae» 

Primavera e Primavera 

Gli Astronomi ed i Pescatori di Chia- 

  

ravalle hanno già stretto la destra alla. 

Primavera, l’ hanno salutata presente. 
I poeti hanno detto qualche giorno fa: 
— Eccola ch’ essa viene: viene la sta- 

gions fiorita e anelante, viene! 
E’ vero, essa avanza baciata dal tiepido 

sole, cinto il capo di variopinte corolle, 
vestita di verde e di rosa, chiamando a 
sognare i posti ed i fanciulli, gli eterni 
ed impenitenti sognatori della vita. 

Sarà anche vero. 
«Tutti lo dicono che la Primavera è già 

venuta, ma io non ho ancora avuto il 

bene di veder!a, querta otiima donzella. 
Ne ho chiesto a molti e tutti, stringendosi 
nelle spalle, mi hanno risposte: 

— Già |! abbiam sentita nominare, ms 
quanto a vederla, ad averla vista, è un 

altro paio di maniche. 

L’ho cercata sulla vetta dei monti, in 

at nu CRErAVARIUE sogger: n RATTI RENE BRE ZI IRPI AA AME ZONE NTI RPTTNO A NEAR PAIA o TRI IRIS I RN ERE SEI RR AR IPER ASI 
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*onne luvant animos laudes quas csrmina fundunt 

In eruee signatos fura quod alma tegant ? 

fondo alle valli, lungo i margini dei ru- 

scelli, entro le siepi, ne ho domandato 

conto alle pendici, ai colli, alle colline e 

non ci fu verso di rintracciarla, 

Eppure ci dovrebb’essera perchè è ve- 

nuta a noi fino dal 21 marzo. A ogni 

modo supponiamo pure che ci sia davvero 

e... tiriamo innanzi. 

Non io però potrò levare oggi il canto 

a lei, la giovinezza perenne, la gioia in- 

necente s pura, la vergine bellezza imma- 

‘ colata, che una volta gli arcadi cantavano 

‘applauditi dalle genti che in una vita; 

‘sia ‘pure ‘« meno civile» ma ban più 

tranquilla trovarono tempo e possibilità 

di vagheggiare la natura rifiorente. 

D’un’altra primavera, sì, fo sento bi- 

sogno di parlare oggi, non della vecchia : 

| primavera dei campi, ma della  « nuova | 

primavera umana ». i 

Un Uomo divino, parlando un giorno 

| agli uomini, disse che se essi non fossero 

| diventati come fanciulli — la nostra 

‘i umana primavera — non sarebbaro en- 
| trati nel regno dei cieli... 

Guardate! Mentre la primavera dei 

campi brilla rosea nell’aria ed esulta, la 

primavera umana miseramente pallida e: 

‘| sfiorita ad un precoce e tristissimo au- 

“tunno potrebbe quasi assomigliarsi. Lo 

so; grazie a Dio ancora non sempre nè 

dovunque ciò accade; ma s0 quell'uomo , 

: divino parlasse ancora come quella volta 

fra noi, ditemi, volgendo esso il suc occhio 

onniveggente sull’ umanità e sulla giovi- 

nezza, primavera dell’umanità, ditemi 

sinceramente, ripeterebbe egli quelle s0a- 

vissime paro e? 

a forza quell’Uomo, ai fanciulli non si 

parla più di lui e della sua infinita bontà 

per essi, ai giovani o si nega addirittura 

la virtù, o la grandezza della sua dottrina 

ed i bimbi d’oggi pare non ritrovino più 
la tranquillità serena che allietava un 
tsmpo i nostri nonni: sono come piccoli 

battelli in mare irato senza vista del 

porto ; i fanciulli crescono sentimentali 
, e irascibilissimi senza la visione di pace 

‘e d’amore, che è Gasù: i giovani ribelli 
ad ogni freno cadono vittime delle pas- 

sioni più vili e vergognose, e senza il 

modello di vera purità e fortezza diven- 

tano disperazione di loro stessi, della fa- 

‘ miglia e rovina dalla società. 

O dunque ridate la luce, ridate fl sole 

a questa dolce primavera intristita e mo- 

rente, aggi che il nuovo sole col: suo 

bacio vivificants accarezza la terra e rin- 

‘ nova l'annuale mistero di vita, diamo 

anche noi, fratelli, diamo anche noi la. 

Luce, il Sole all’amana primavera affiuchè 

una estate vigorosa e pronuba di bene & | 

di virtù rinnovi questa società tanto civile 
e pur tante selvaggia, tanta forte e pur 

‘tanto cadente, tanto grande e pur tanto 
infelice. 

Diamo la luce coll’ esempio. Diamo la 
luce coll’ istruzione e l’educazione giusta 
e sana. \ 

Res sancia puer. 

O piccole case felici, o. palazzi dorati 
dove un bimbo sorride, o babbi o mamme 

cui Dio ha mandate l'angelo della fami- 

E il sole dell’umana primavera sia 
Cristo! Egli anche oggi benedicendo ripeta 
sui bimbi, sui fanciulli, sui giovani nostri : 
Oh V innocenza che tra i gigli 

‘ vive soffusa tutta di candore! 
Non v'è cosa quaggiù che a lei somigli. 

O bambini soavi ! in voi |’ amore 

ripongo come stille di rugiada 

nell’ illibato calice d'un fiore. 

Voi siete il sogno che il mio cuor aggrada, 

Voi fragranza di cielo, ch’ effondete 

dolcezze lungo la terrena strada. 

E Oh, voi che riempite, 
rose innocenti, mille desideri, 

e che avete fragranze indefinite 
lungo il cammino, a eiocche immacolate, 

morbide rose, fiorite, fiorite! m. 
  

La morte dell’ex ministro. 
on. STELLUTI SCALA 

Roma, 14. — Alle 225 di stanotte è 
. morto il deputato Stelluti Scala, 

  

Gli ultimi momenti — Morte cristiana — | 
Un Cardinale visita la salma. 

Roma, 14. — L’on. Steliuti-Scala, di 
cui sono noti i sentimenti religiosi, morì 
dopo aver ricevuto tutti i conforti. 

Le ultime ere di vita dell’infermo fu- 
rono strazianti. La sua stanza è stata tra- 
sformata in cappella ardente. 

La salma, su cui furano poste tutta le 
decorazioni, giace sul letto circondata da 

ARL 5 È 

rnale ca * bet tel? fat 

glia, pensate quanto quel bimbo sia sacro. 

i TETTO 

ceri e fiori, ed è vegliata dai parenti ed 

amici. 
Alle 10 di stamane si recò e pregare 

i sulla salma il Card. Casali del Drago, il 
quale rivolss alcune parole di conforto 

! ai parenti del defunto ex-ministro. 
In portineria si trova un libro che va 

‘coprandosi delle firme delle più spiccate 

notabilità romane. 

Probabilmente i funerali avranno luogo 

domani nel pomeriggio; quindi la salma 

| verrà trasportata a Fabriano. 
f 

  
i L'on, Stelluti Scala era nato a Fabriano 
i il 27 maggio 1852; citò nella Camera 
‘ nel 1890. deputato per Ancona, e vi ri- 
mase ininterrottamente. 

i Fu segretario particolare, ancora gio-. 

! vanissimo, di Domenico Berti nel mini- 

i stero di Agricoltura. 
| Nell’ultimo gabinetto. Giolitti era mi- 
i nistro delle Poste, e nella sua provincia 
: occupava moltissime cariche onorifiche. 

I funerali. 

Roma, 14. — I funerali dell'on. Stsl- 
luti-Scala avranno luogo domani. Dopo 

i l'assoluzione in Chiesa la salma sarà tra- 

| sportata alla stazione da dove partirà per 

; Fabriano. 

  

| AI registro si sono firmati i ministri 

: Carcano, Rava, Mirabsllo, Morelli-Gual- 

: tierotti, il sottosegratario Marsengo-Bastia, 
‘ il generale Brusati e moltissimi deputati. 
  

i ) 

‘I funerali di mons. Strossmeyer 

‘ Ieri seguirono a Diakovo i funerali di 

‘ Mons. Strossmayer. La salma, imbalsa- 

i mata, rimase esposta per alcuni giorni 

  

un continuo pellegrinaggio. L'imperatore 
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‘Gug.ielmo, il Re di Serbia, il Principe 
‘di Montenegro e gli altri Sovrani e prin- 
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I 
i cipi e illustri personaggi appartenenti al. 
i popolo slavo, mandarono telegrammi di. 

: condoglianza. Groati, sloveni, serbi, pa- 
lacchi, ruteni, slovacchi, ungheresi ecc. 
erano rappresentati ai funerali. Tutta, si 
può dire, Ja grande anima slava, distesa 
su tanta parte del mondo, si trovò per 

‘un momento raccolta isri sulla tomba di 
Mons. Strossmayar, uno tra i più illustri 
vescovi della nostra età. 

sorridi 

i 
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‘ Note e commenti 
i Il pane. o 
! Al Parlamonto hanno suscitato la que- 
stione del pane. Na hanno inventate 

| malte per diminuirne Îl prezzo e assicu- 

‘ rarne la buona qualità. Ma finora nulla 
si è ottenuto in proposito. 

Madre natura mandò grano in abbon- 

danza? Il pane non diminuì di prezzo. 
Padra governo ridusss il dazio sui 

grani? Il pane non diminuì di prezzo. 

intangibile contro cui nulia potessero nè 
. le potenze terrestri nè le potenze umane. 

I municipi ricorsero al calmiere; e con 
“questo qualcosa ottennero se non nella. 
qualità, nel prezzo. Ma per risolvere di 

, un sol colpo tutte le questioni... panose, 
| qualche Municipio — come il nostro — 
‘ pensò al forno municipale. 
» Ma neanche questo — pare — ha ot- 

| tenuto i risultati che si ripromettevano. 
: Poichè, giova notarlo, il pane è come 
‘ un’angui'la che sguscia da tutte le parti. 
| Gli calata il prezzo? Ed egli vi cala di 
* peso. Gli crescete il peso? Ed egli vi 
cambia la qualità. Lo obbligate a restare 
immobile di un dato prezzo, di un dato 

| peso e di una data qualità? Ed egli vi 
| fa perdere. 
i Gan esso insomma non vi riesce di 
' vincerla. I 

i L'esempio. 
! Un chiaro esempio lo abbiamo a Ca- 
‘ tania. Dalle peripezie subite in quel 
Comune dal pane municipale riguardo 
al prezzo, al pesa e alle perdite in altre 

circostanze dicemmo. Qui diciamo che, 
vigilato in seguito alle inchieste perchè 
nè cali di peso nè cresca di prezzo, il 
pane fece loro un tiro birbone. Divenne 
cioè così discolo, che i vigili dovettero 
sequestrarlo | Sicuro. 

| 

DI fstt!, notizie di laggiù recano che 
: in una rivendita municipale i vigili sa- 
nitari sequestrarono 349 chilogrammi di 

| civo alla salute. Onde fu necessità pas- 

Obi aî bibi orgi si è tolto 0 sttoglie  s0tt0 la cupola della cattedrale, dove fu 

Parve questo — il pane —. l'articolo 

   
Omnes ergo simul ernuceis obstringamur amors: 

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo, 
Praeros Arshiev. Utinen 

pane, che passato — per la visita — al- 

l’ ufficio d’ igiena risultò adulterato e no- 

sarlo all’autorità giudiziaria perchè pu- 
‘nisca — come si deve — i tristi autori 
| de’ suoi giorni, 
i Badate dunque che col pane non si 
| scherza. 
  

| ' 
\ 
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Scontro ferroviario ai Giovi 
; 
{ 
I 

I Morti e feriti. 

Genova, 14. — Il treno 129 proveniente 
‘ da Torino, in seguito ad accidente di 
| coda, deviò presso la galleria dei Giovi. 
| Si assicura che vi sono 4 morti, di cui 
| due soldati e due borghesi è 295 feriti 
i nonchè molti contusi. 

Notizie da Vignanego recano invece 
i ehe nella galleria del Ronce avvenne 
! uno scontro ferroviario tra i treni 129 e 
‘930. E’ confermato il numero dei morti 
i e dei feriti, I danni del materiale sono 
i rilevanti. La circolazione è interrotta. 
| Genova, 14. — Lo scontro ferroviario 
avvenne ad un chilometro sotto la gal-. 

' leria di Ronco tra il treno 129 prove- 
| nfente da Torine e il treno merci 1939 
i (non 930) ch’ era fermo sotto la galleria; 
.3 vagoni occupati principalmente da mi-. 
| tari del 54° fanteria furono fracassati. I 
i morti sarebbero non meno di sette, i fe- 

riti 32. 
Sono partiti due treni di soccorso col 

prefstto, il questore, il colonnello dei ca- 
‘ rabinieri ed altre autorità militari. - 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Due incrociatori russi 
tentano fuggire. 

| Londra, 14. —- La Morning Post ha da 

| Shanghai: Si dice che gli incrociatori 
| russi Askola e Grombci si preparano se- 

i gretamente a fuggire. Si assicura che 

| imbarcarono molto carbone. Il Giappone 

' prevenns di tale tentativo il governo ci- 

' nese; ma quasto si trova impossibilitato: 
ad impedire la partenza delle navi russe. 

Notizie sulle navi giapponesi. 

Amsterdam, 14. — Il corrispondente 

del Telegraph da Batavia dice cha la pre- 

senza di navi giapponesi sulla costa della 

Cocincina non è confermata. 

Inacrociatori russi sono giunti ieri in 

vista ‘di Saigon. Nessuna squadra russa 

è apparsa a Bauka. Non si sa nulla di 

nuovo circa la località ove si trovano le 

corazzate russe. 

La notizia cha la nave carboniera te- 

desca Hindoo avrebbe fatto carbone nella 

isola di Litou è falsa poichè non si sono 

affatto depositi di carbone in quella lo- 

calità. 

La battaglia navale smentila. 

L’ Aia, 11. — La battaglia navale presso 
le isole Anambas manca ssmpre di con- 

ferma. Secondo notizie ufficiali ricevute 
prima della voce sulla battaglia navale 
bisognava aspettare che la flotta russa 
lasciasse presto le acque delle Indie Orien- 

tali. 

Le vittorie giapponesi in Maneiuria 

Tokio, 14. — Si annuncia ufficialmente 
che i giapponesi si avanzano verso est 

per la via da Fouc Bonn e Hai Lung. 
Hanno battuto i russi la mattina del 12 
a Erh Huolo a 7 miglia ad est di Yng 
Paan. 

Le forze russe comprendevano un reg- 
gimento di fanteria, 6 sotnie di cosacchi 
ed 8 cannoni, I giapponesi hanno occu- 
pato quindi Tsa Chin a 42 miglia ad 
est di Yng Paan. I russi hanno ripiegato 
verso verso Hai Lung contrastando il ter- 
reno a passo a passo. Sulla strada di Kirin 
i russi gradatamente sono in ritirata dal- 
l'11 corrente. 

  

  

Militi uccisi dai briganti. 
Catania, 14. — Ad Adorno una pattu- 

glia composta del carabiniere Bognone 

e dei soldati Uzzo e Carena perlustrando 
la campagna si incontrarono con due 
malfattori. Questi si died-ro alla fuga in- 
seguiti dai militi. 

Gli sconosciuti mentre stavano per es- 

sere raggiunti si fermarono e spararono 
alcune fucilate contro gli agenti. Il ca- 

rabiniere Bognone farito al petto rimase 

murto. Il soldato Uzzo rimase ferito alle 

  

PRETE EROI ERRE SANI 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero K. 4. 
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Avvisi la IV pagina prezzi mitissimf. 

  

Saba‘o 15 Aprile 1905 

Il lavoro del IL Gruppo. 

  

Da Bergamo riceviamo qussta relazione, 
sul lavoro del II. Gruppo, letta nel Gon- 
gresso di Milano: 

Non è certamente necessario il dire a 
voi come e perchè il II Gruppo ganerale 

dell'Opera dei Congressi sia costituito 
così come oggi lo vediamo ; tutti noi ne 

conosciamo la genesi e la storia. Essa è 

il compendio di un dovere compiuto. Io 
personalmente prima, poi i colleghi della 

presidenza abbiamo semplicemente e fi- 
glialmente cbbedito alle prescrizioni Pon- 
tificie contenute dalla lettera del Cardi- 
nale Segretario di Stato ai RR. Ordinari 
d’ Italia del 28 luglio del prossimo pas- 
sato anno. 

Piuttosto non sarà inutile che somma- 
riamente io informi l'adunanza dello stato 

in cui il Gruppo si trova di fronte alla 
organizzazione sociale ed economica dei 
Cattolici d’Italia, perchè con maggiore 
conoscenza di causa essa passa discutere 
e deliberare intorno agli oggetti conte- 
nuti nell’ odierno ordine del giorno, e 

dare alla presidenza quegli indirizzi e 
quei consigli che meglio valgano ad im- 
primere alla sus azione maggiore inten- 

sità ed efficacia, sicchè più adeguatamente 
risponda e alla aspettazione dei cattolici, 
ed alla fiducia che in lui si è degnato 
riporre il S. Padre. 

Mi limiterò a brevi e semplici accenni 

statistici. 
Dal giorno nel quale le istruzioni della 

S. Sede fecero obbligo a tutte le istitu- 
zioni di indole economico sociale di ade- 
rire al II Gruppo generale dell’ Opara 
dei Congressi, questo inscrisse regolar- 
mente nei propri elenchi, per avere essa 
adempito alle condizioni volute dell’istru- 
zione della S. Congregazione degli affari 
ecclesiastici straordinari annessa agli sta- 
tuti e regolamenti dell’ Opera dei Con- 
gress!, 2432 società: le quali, avuto ri- 
guardo al luogo in cui hanno la loro 
sede, si possono casì distribuire: 643 
nella regione Veneta, 677 nella Lombar- 
dia, 229 nella Piemontese, 111 nella Li- 
guria, 281 nell'Emilia, 106 nella Toscana, 
99 nelle Marcha, 37 nel Lazio, 17 negli 
Abruzzi, 37 nella Campania, 17 nelle 
Puglie, 5 nella Basilicata, 8 nella Cala- 
bria, 27 nell’Umbria, 3 nella Sardegna, 
125 nella Sicilia, 

E qui piacemi notare subito cha se 
sole 125 sono le singolarmente aderenti 
in questa massima delle isole Italiane, 
mentre ivi le esistenti ascendono a circa 

450, anche le altre tutte possiamo bene 
considerare come unite a noi, poichè al 

II Gruppo ganerale ha regolarmente ade- 
rito il regionale siciliano; che seppe in 
breve tempo spiegare così mirabile zelo 

ed operosità da potere essere addittato ad 
esempio a tutti gli altri sparsi nella no- 
stra penisola. 

Che se vogliamo considerare le 2432 
istituzioni aderenti riguardo allo scopo 
cha si prefiggono noi troveremo cha così 
si possono classificare: 
Società di Mutuo Soccorso 744 
Segretariati del Popolo 241 
Cooperative di produzione, di lavoro 

e consumo 107 
Unioni professionali o Leghe. ì 

del lavoro 170 
Unioni rurali 33 
Unioni agricole 43 
Società per gli affitti collettivi 29 
Banche 69 
Casse rurali 835 

Casse operaie popolari 40 

Assicurazioni contro la mortalità 

del bestiame — 154 
Associazioni democratiche cristiane 

di propaganda 187 

Dopo il 28 luglio prossimo passato poi 
il II Gruppo ricevette l’ adesione di: 

19 nuove Società di mutuo soccorso; 
16 Casse rurali; 
3 Associazioni di assicurazioni contro la 

mortalità del bestiame; 
25 Leghe di lavoro od Unioni professio- 

nali ; 

12 Circoli d. c.; 
i Consorzio a tutela degli emigranti; 
6 Caooparative di cons., prod. e lavoro; 
5 Banche; 

27 Società per affitti collettivi, delle quali 
23 dalla sola Sicilia; 

Delle Federazioni d. c. ligure; delle 
Casse rurali del Bolognese; della dire- 
zione centrale del movimento cattolico 
per la diocesi di Alessandria e della 
Commissione diocesana di Feltre e Bal.   braccia. Gli assassini fuggirono. luno: in tntto 113 associazioni,  



    
  

      

  
  

  
  

    
    

    

Nello stesse ultimo periodo di tempo ; tenenti statuti medelli per le nostre varia 
il Il Gruppo generale ha protocollato | istituzioni economiche, e finalmente i fo- 
2500 atti. i 

Ha pubblicato 8 comunicati ufficiali. 
Ha costituito nei suoi uffici la Com- 

missione di consulenza legale e tecnica, 

Ja quale ha risposto a circa 850 quesiti, 
risposte che per 350 furono pubblicate 
sull’Azione Popolare: ie rimanenti furono 
trasmessa agli interessati per lettera pri- 

vata, non consentendo la loro indole o 
delicata 0 personale che venissero rese 
di pubblica ragione. 

Ha iniziata la ispezione degli istituti 
economici aderenti, colla speranza di po- 
ter fra breve regolarmente istituire un 
ufficio permansnte di ispettorato. Intanto 
furono visitate tutte le Casse rurali della 
Diocesi di Mantova, e promossa la ispe- 
zione, per mezzo delle rispettive Federa- 
zioni di quelle di Brescia e di Vicenza; 
inviò altressì un proprio incaricato ad 

ispozionare una delle nostre banche cat- 
tolichs. La istituzione di un ufficio rego- 
lare di ispezione presenta parecchie dif- 
ficoltà; ma sarà bene insistervi, poichè 
ogni dì più ss ne ravvisa la opportunità 
‘è quasi la necessità. 

Ha promossa con esito sufficientemente 
felice, convocando all’ uopo i rappresen- 
tanti delle banche cattoliche, 1’ assicura- 
zione sulla vita degli impiegati delle me- 
desime per mezzo della Società cattolica 
di assicurazione sedente in Verona. 

Favorì un’ intesa fra le nostre diverse 
unioni agricole, nella speranza che, in 
tempo più 0 meno lontano, esse possano 
avere un centro unico e proprio d’infor-. 
mazione, il quale valga a rendere l’azio- 
ne loro vieppiù utile ai nostri agricoltori. 

Convocò e presiedette una riunione 

dei rappresentanti delle nostre cagse ru- 

i gl 

di 

ve 

de 

o 

ietti volanti che escono circa 10 volte 
all'anno in edizione di 30,000 esemplari 
ciascuno, che trovano facile esito, come 

mostra la richiesta, che va facendosi 
ognora crescente. 

Così pure ogni giorno aumenta il la- | 
voro di corrispondenza intesa a promuo- | 

re, sviluppare e dirigere le organizza- 
zioni sociali dei cattolici in ogni parte 
della nostra penisola. » 

Da tutto questo pare di potere conchiu- 
re che della vita e dell’azione popolare 
democratica cristiana fra noi non ne 

manca, e che dovunqua i consigli e le 
direzioni del. II Gruppo generale sono 
favorevolmente accolte; e ciò deve essere 
a noi tutti di non lieve conforto e di 
sprone a lavorare in modo da renderla | 
sempre più viva, più ordinata e più po- 
tenta. é 

  

di 
na 

  rurali per ottenere una più uniforme e 
sicura linea di condotta di fronte ad 

Ancora opuscoli! 
A. Napoli, autore un sedicente: prete 

Joseph Cichy di Montevideo — là però 
preti con tal nome non ne ssistano 
è uscito un famigerato opuscolo dal 

titolo De Concilio et de reformanda Ecclesia. 
L'autore si propone cose semplici: 

convocare un Concilio a Malines a in 
quello rimaneggiare da capo a fondo la 
costituzione della Chissa riducendo ve-. 
scovi, cardinali, diritti pontifitt, titoli, 
cariche ecc. ecc. ecc. finendo coll’abali- : 
zione del celibato tra il clero minore. 
Roba da chiodi, in una parola! 

a 

La Vera Roma annunzia la pressima 
comparsa di un opuscolo intitolata: Il 
Papa è il Papa, confutante l’altro su Pio 

LA, è suoi alti e è suoi intendimenti. 
  

alcuni punti incerti della legislazione n udacissimo furto in chiesa, 
tributaria che la riguarda, e formulare 
certi postulati generali intorno alla loro 

dito più forte e prospera. 

Un quadro preziosissimo sparito, 
Pisa, 14. — Stanotte, ladri audacissimi, 

amministrazione, che rendano l’esistenza mediante una lunga scala salirono nel 
di questi numerosi nostri istituti di cre- tetto della chiesa di S. Matteo, poscia di- 

sce ssero nell'interno de: Tempio, ove ru- 
Lavorò a rendere vitale la federazione Darono un antico quadro preziosissimo 

naziona!e della società cattolica di Mutuo di Pierini e del Fiorentino raffigurante 
Soccorso, che, già costituita da un’anno, la Madonna col Bambino ed alcuni epi- per diverse ragioni non ha peranco po- s0di sulla nascita di Gesù, nonchè nu- 
tuto iniziare in modo ordinato i proprii merosi oggetti votivi ed alcuni oggetti 
lavori. Spera il 2. Gruppo che un’intesa Sacri antichi, per il valore di rilevante 
fra la presidenza di questo e di quella somma.’ 

Compiuto il forto i ladri uscirono, 
coltà che si frapposero a rendere attiva scassivando la perticina del'campanile. 

L'autorità ha proceduto a numerosi 
federazione. Ma forse sarà necessario por- arresti dei supposti autori. 

possa riuscire a vincere le diverse diffi- | 

ed efficace questa prima nostra graude ‘ 

tare al suo statuto alcune modificazioni, 
che la esperienza ha dimostrate neces- 
sari. 

srt 

La situazione in 
ì 

Richiesto dall’ Ufficio Nazionale del la- |. 
voro ha compilato una statistica delle 
nostre Unioni professionali, la quale 
verrà pubblicata sul bollettino dall’ Ufficio : 
stesso. Questa richiesta ci fa sperare possa 
essere un indizio che si voglia fare giu- 
stizia alle ripetute nostre domande, col. 
concedere un posto adeguato, anche alle 
organizzazioni cattoliche, nella ufficiale 

rappresentanza delle classi operaie presso 
il governo. 1 

Sta ora compilandesi per la tarza volta 
l’annuario delle nostre banche con note- 
voli aggiunte di massime legali e di giu- 
risprudenza, che le possono interessare. 

«E purs in via di preparazione la sta- 
tistica generale sulle associazioni cattoli- 

che italiana aventi scopo ed indirizzo 
esonomice-sociale, lavoro difficile e mi- 
nuto chs richiederà tempo non brsve per 
essere adempito con sufficiente esattezza. 

Aggiungerò ancora che ha curato al- 
cune pubblicazioni, oltre il bellettino 
quindicinale l’Azione Popolare, come ì' 0-. 
puscolo suile Case operaie, ed altri con- 
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Russia 
Un rescritto imperiale 

a favore delle classi agricole. 

  

Pietroburgo, 18. — Un rescritto impe- 
riale istituisce, sotto la presidenza dell’ex 
ministro dell’ interno Gorenikine, una 

| commissione speciale incaricata di stu- 
diare le questione, riguardanti le condi- 
zioni dei contadini e le terre che loro 
app artengono. 

La commissione dovrà fissare delle mi- 
! sure per assicurare ai. contadini i mezzi 
migliori per sfruttare la terra e per fa- 
cilitare l'emigrazione a quelli che hanno 

i poche terre oppure per aumentare i loro 
| possedimenti mediante 
| banche agricole. Dovrà inoltre. fare una 
: netta divisione fra le terre 

| © quelle degli altri proprietari allo scopo 
i di affermare nella coscienza popolare la 
| persuasione dell’inviolabilità di ogni pro- 
i prietà privata. 

: Rivoluzionari condannati a morte. 

l'istituzione di 

dei contadini 

Varsavia, 14. — Il Tribunale Militare 
‘ giudicando in un. processo relativo ai 
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disordini ha condannato sd essere impic- 
    

La fistta russz dispensa delle unità se 
cati gli accusati Piliatek e Zapsyales col- guenti: 
pevoli di avere aggredito un agente di 
polizia. 

La pena di Zapayales è stata commu- 
tata dal Governatore Generale in dedici 
anni di lavori. 

LA FORZA NAVALE 
delle due nazioni belligeranti 

AMEIA DITTA TIR IDG 

i Il campo d’azione. 

n 
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giunta sul testro della guerra, 8 
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conoscere il campo d’azione di cui diamo 
uno schizzo più sopra, ove questa batta- 
glia si svolgerà, e l’unità delle forze na- 
vali dei singoli belligeranti. 

La flutta giapponese, sotto il comando 
dell'ammiraglio Togo, si compone delle 
seguenti unità: 

Navi da battaglia. 

Tonnel. Nodi Cannoni 

Asahi, 15,200 <48 18 
 Shikishima 14,850 186 18 
M kasa 15.200. 186 18 
Fuji. 12320 18 14 
Yeskimd 42023049 14 

Incrociatori. 

Tonnel. Nodi Cavnoni 

Iwate 9,750 218. 18 
Tdsumo 9750 21 18 
Yakumo 39:9900 20-46 
Azuma O R00220 16 
Asama 9,700. 23 18 
Tikiwa 8800. 23 16 
Nisshin 7,700. 20 18 
Kasuga ‘7,100. 20 17 
Chitose 4,898. ..225. 412 
Kasagi 4,764 225 12 
Ak'isushima 3,100. 49 10 
Hashidate 4210. 47 12 
Matsushima 4.210 174°" 12 
Itsukushima 4210. 417 40 
Naniwa 3,727 187° 19 
Takachiho 9127 ART! 8 
Tsushima 990941020 11 

‘ Niitaka 3:96099:920 11 
Chihaya 12501521 9 

Il tonnellaggio totale è dunque 183,397, 
il numere totale dei grossi cannoni 336, 

Da questa forza, tuttavia, è d’uopo de- 
trarre due increciatori i quali debbono 

La flotia russa del Baltico è ormai 
una 

grande battaglia decisiva per le dua na- 
zioni, si è impegnata o sta per impa- 
gnarsi. Non sarà quindi discaro ai lettori 

     

  

   
    
   

       

     

PRIMA FLOTTA DEL BALTICO. 
| (Ammiragli Rodjssvenski e Fò kersahm) 

Navi da battaglia. 
Tonnel. Nodi Cann 

: Alexander II 13,500 18 6 
: Boredino 13,500 18 16 
:  Suvaroff 13,500. 18 16 

: Orel 13,500. 48 16 
Osliabya 12,600 18 15 
Sissoi Veliky 10,400 17 12 
Navarin 10,200 16 12 

Inerociaiori. 
Tonnel. Nodi Cann. 

Nakhimoff 8520 16172 18 
Dmitri Donskoi 5,880 161,2 16 
Aurora 6,630 20 8 
Svietlana 3,830 20 6 
Almez 3285 119 6 
Jemichug 3,080 24 6 
SQUADRA SUPPLEMENTARE. 

(Ammiraglio Batrovosky). 

Incrociatori. 
Tonnel. ‘Nodi Cann, 

Oleg 6,675 12 
 Izumrud 3,000 24 6 
Rion (ex-Petersb.) 9,250. 1912 10 
Daieper 12,000. 20 15 
Terek — — - 

TERZA SQUADRA. 
(Ammiraglio Nebogatcff). 

Navi da battaglia. 
Tonnel. Nodi Cann. 

Nicolai I 9,500. 14 8 
Admir, Oushakoff 4126 14 8 
Admiral Senyavin 4,126 44 8 
Admiral Apraxin 4,126 14 7 

Inerociatori. 
Tonnel. Nodi Cann. 

Viadimir Monom. 6,000 15 11 
Ia totale: tonnellaggio 177,223, grossi 

cannoni 248. 
Sulia carta pertanto vi sarebbero in 

favore dei giapponesi: tonnellate 6174, 
cannoni 88, 

Esamininando i dati partitamente ri- 
sulteredbs che i giapponesi neu possono 
epporre che cinque navi da battaglia alle 
undici di cui dispone l’ammiraglio russo. 

Ma a parte la considerazione che quat- 
tro delle navi russe, quelle agli ordini 
dell'ammiraglio Nebagatoff, sono ancora ! 

; molto lontane dsl teatro della guerra, si 
può osservare che le cinque navi giap- 
ponesi valgouo quanto le ciugus migliori 

, navi da battaglia russe, mentre le altre 
‘ 8ei navi russe non stanno alla pari coi 
migliori sei incrociatori corazzati giappo- 
nesi, i quali sono navi maderna e poten- : 
tissime. 

Il prezzo Uel pane in Italia 
Y 

  

: A preposito della mozione Alessio re- 
' spinta ieri alla Camera per un ribasso sul 
prezzo del pane, riportiamo qui, quali 

| le troviamo nel bollettino del ministero 
; d’Agricoltura, le notizie sul prezzo del 

i pane in Italia durante il passato mesa 
o di marzo. 

Nel Piemonte il prezzo delle tra di- 
verse qualità oscillò rispettivamente, per 
la prima da un minimo di cent. 32 (No- 
vara) ad un massimo di cent. 48 (Torine) 
per la seconda da un minimo di cent. 27 

cent. 26 (Novara) 

qualità variò da cent. 36 (Cremona) a 
cent. 40 (Mantova); il prezzo della ‘se- 
conda qualità variò di cent. 30 (Cremona-. 
Pavia) a cent. 36 (Como-Sondrio) I 

Nei Veneto si ebbe per la prima qua- 
lità un minimo di cent. 42 (Venezia) ed 
un massimo di cent. 46 (Padova); per la 
seconda qualità da cent. 39 (Venezia) a 
cent. 44 (Padova); per la terza qualità da 
cent. 26 (Udine) a cent. 37 (Padova) 

* 

(Novara) ad un massimo di cent. 40 {To- ; 
rine); per la terza da ua minimo di 

ad un massimo di cen-. 
tesi 35 (Torino). 

Nella Lombardia il prezzo della prima 

  

-' Nella Liguria la prima qualità varfò 
i da cent. 35 (Porto Maurizio a cent. 40 
i (Genova). 

Nell’Emilia il prezzo oscillò per la 
prima qualità da cant. 46 (Parma-Forlì) 

‘a cent. 45 (Ferrara-Bologna); per la se- 
conda qualità da cent. 30 (Parma-Forlì) 
a cent. 40 (Ferrara-Bologna); per la terza 
qualità da cent. 29 (Ravenna) a cent. 35 
(Ferrara-Bologna). 

Nelle Marche ed Umbria il prezzo va- 
riò per la prima qualità da cent, 29 (Ma- 
cerata) a cent. 36 (Pesaro); per la secon- 
da qualità da cent. 29 (Ascoli-Pireno) a 
cent. 32 (Pesaro). 

Nella Toscana si ebbero i seguenti 
prezzi: prima qualità da cent. 32 (Siena) 
a cent. 36 (Livorno); seconda qualità da 

nt
a 
I
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SI 
i cent. 26 (Siena) a cent, 32 (Lucca-Livorno). 

A Roma il prezzo per le tre qualità fu 
di cant. 37, 31 è | 

Nella regione meridionale adriatica si 
ebbero i seguenti prezzi : 

Prima qualità da cent, 30 (Bari) a cen- 
fesimi 38 (Aquila); seconda qualità da 
cent. 27 (Bari) a cent. 32 (Aquila) per la 
terza qualità da cent. 24 (Lscce) a cent, 26 
(Foggia). 

Nella regione meridionale mediterra- 
nea il prezzo variò da cent, 28 (Caserta) 
a cent. 40 (Napoli) per la prima qualità; 
da cent. 26 (Cosenza) a cent. 35 (Napeli) 
per la seconda qualità; da cent. 25 (Sa- 
lerno) a cent. 26 (Reggio Calabria per la 
terza qualità. 

In Sicilia per la prima qualità variò 
da cent. 34 (Messina) a cent. 46 (Galta- 
nissatta); la seconda qualità da cent. 28 
(Caltanissetta) a cent 32 (Palermo; la terza 
qualità da cent. 24 (Palermo) a cent. 28 
(Messina). A Catania il prezzo fu per le 

{ tro qualità rispettivamente da cent. 40, 
30 e 25. 

A spiegare la granda disparità dei 
prezzi di cui sopra, entra, almeno in 
buona parte, il diverso sistema di panifi- 
cazione, che diffsris:a moltissimo da un 
luogo all’altro, ed anche le ben diverse 
farine cha si usano. 

am 

Un lieve incidente 
toccato al Card. Callegari. 
Padova 14, — Questa mattina S. E. il. 

i Signor Cardinale Callegari, mentre con- 
  

i versava famigliarmente con alcuni prelati 
i nella stanza attigua alla sala da pranzo 
{ del Vescovado, fu improvvisamente assa- 
‘ lito da un forte attacco di tosse, per ef- 
| fetto del quale, perduto casualmente l’e- 
i quilibrio, cadde a terra, 
î Nella caduta Sua Eminenza riportò una 
liore contusione alla regione sopra orbi- 

| taria sinistra e alla radice del naso. 
i Chiamato #1 medico di S. E. datt. Gri- 
| vellari questi constatò trattarsi di una 

i lesione di lievissima entità, guaribile in 
pochi giorni. Consigliò tuttavia il Cardi- 

| nale a tralasciare per qualche giorno 
i ogni eccupazione. i 
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Sacile 
i 14 aprile. 
1 Muore cadendo da una carretta, 
i Isri certo Selva Matteo, carrettiere da 
Polcenigo, ritornava dal mercato di Sacile 
in compagnia della consorte. 

i Il Salva guidava la carretta carica di 
di sacchi granoturco e si dirigeva al sua 
paeas. Giusto presso la località Longone 
nello svoltare, la carretta, causa il grave 
peso, si rovesciò ed il Selva precipitava 

i a terra rimanendo all'istante cadavere. 
Asscorsi, alle grida della moglia alcuni 

vicinenti avvertirono l’autorità che si 
portò sul luogo par le ‘constatazioni vo- 
lute dalla legge, 

L’accaduto ha profondamante com- 

  
  

  

      

sorvegliare Viadivostok. . | | Tnosaa l’intera popolazione. 9. 
40) APPENDICE i Il dottore passò rapidamente davanti simo... sfandela. rapidamente alle labbra della ribilmente scottato.. | { ai letti seguenti, e g’arrestò dinanzi ad S'allontanò dal letto, e stette presso al } donna: l {be lofermiere gi affollarono. attorno "Ea : una donna che non conosceva. primo infermo pet ascoltare lo raccoman-j — Bavetel le dissa. . | ‘alla piccola vittima, portando dell’olio, e Te Ì ds UDes à; i Ella soffriva orribili dolori d’intestini, dazioni del dottore; ma ascoltava senza!  — La malata tracannò la metà della delle benda, mentre la madre singhioz- { 

; ; Î 

  

i .— Si, o signore. Mio padre mi indicò | 
alcuni peveri indiani, travagliati da una 
epidemia, ed io commisi l’imprudenza 
di aodarli a curare... 
— È contraeste il male che cercavate 

guarire ? i 1 
— Si, 0 signore. 
— Avete provate altre ricadute ? 
— Mai. 

i 

‘ tu 

ed era colsi che la sera prima doman- 
f dava da bere con voce straziante. 

La signorina Clorinda aveva avuto ra- 
‘ gione dicendo che era una parigina de- 
| licata e bionda. Le linee pure del suo 
; volto, il colore della morbida capigliatura 

tto era incantevole. L’onestà splendeva 
i sul 
apprensione il medico. 

sembiante di lei, che. guardava ‘con 

— Salvatemi! diss’ella, oh! salvatemi, 
signor dottore, rendetemi a mio marito — Ho per costume di occuparmi tanto {ea mio figlio. Mio marito Pietro è in 

del morale dei miei malati che del fisico: 

Gli occhi di Arinda s’empierono di la- 
crime che le rigarono le guancie. 

da qualche tempo provaste violenti dolori. ! una vicina lo ha presso di se... Non vo-. 

rire, diss'ella, morire per essere. riunita I 
al compagne della mia vita. 
— Vivreta, disse Giacomo Sericourt. 

Andreze!, dei febbrifughi energici Si 

che si tratta rendere a 
prescrivete il matè, vorrei vedere espan- 
dersene |’ uso e sostituire il caffè per gli i 
uni, il the per gli altri. Fiducia e'corag- | 

| 

} 

È 
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gio, signora! 
Il giovane medico che Giacomo aveva | 

} 
chiamato Guglielmo Andrezel, si curvò | 
verso la malata: 1 
— Mia madre verrà a viaitarvi, mia | 

madre è una santa. Fra donne non si 
hanno segreti. i 

3 

Il 

j viaggio; il bambino ha due settimane, 

glio nemmeno che egli sappia che fui 
È portata all'ospedale, ne avrebbs troppo i ,— Ss non avessi mia figlia vorrei mo- ! dolore 8 vergogna. 

dottore 8° intrattenne con Guglielmo 
Andreze!, poi chiamò un’ infermiera. 

La signorina Clorinda si face innanzi, 
— Keco l'ordinazione, le disse. Si trata cieranno questa febbre; quanto alle forze i di calmare prima i dolori di questa don- 

questa infelice, | na... leggete attentamente... avete capitò? 
— Sì, o signore rispose l'infermiera. 
Le 

venticinque. 
e 

a malata si agitò sul suo letto man- 
dando gemiti soffocati. 

Giacomo Ssricout i suoi amici e i suoi 
allievi si allontanarono e Clorinda oss-rrò 
la cartslla attaccata in capo al letto. 

Blandina Niver in Latour, d’anni 

atour... Latour... mormorò; io sono 
pazza, questo è un cognome comunis- 

i rinfocolavano in lei le malvage passioni. 

mano; poi indietraggiò colta da terrore. 

accorrere al letto di lei. 

venir meno, 

capire e nel suo cervello risuonava come 
uo funebre rintecco il nome di Latour. 

La visita continuò lentamente. 
Ora Saricou;t ordinava che una malata 

fosse al domani condotta nella sala delle 
operazioni. 

Altra volta il medico firmava un egeat, 
Qualche malata domandava di fermarsi 
ancora. ; 

Per un istante Clorinda ebbe l’ispira- 
zione di fuggire dall'ospedale, ma ben 
presto cominciò o famigliarizzarsi colla 
terribile idea di commettere tanto delitto. 

Per due ore girovagò per la sala fin- 
gendo di occuparsi delle malate. Tratto 
tratto i lamenti della moglie di Pietro 

Tl rimedio prescritto dal dattore Sari- 
court si componeva di un certo numero 
di goccie di laudano miste ad una deco- 
zione calmante. 

Le fialette si trovavano sulla tavola 
con tutte le loro indicazioni, 

Clorinda si feca innanzi, le sfiorò coll: 

Un grido della moglie di Pietro la face 

— Pazianza | la disse; tra breve avrete 
cessato di soffvire... 
— Datemi la pozione. mi ssmbra di 

Clorinda corse alla tavola, vuotò una 
fiala di laudano in una tazza; poi, acco- 

pozione, poi, respindendo la tazza: 
— E° troppo amara! disse: 

mara | Î 
— Eppure vi farà bene! disse l’ infer-. 

miera. 
La donna chiuse gli occhi e bevette il 

restante. Poi cadde all’ indietro e stette 
come Lriva di sensi, 

| Clorinda sedstta al capezzale di lei. © 
— Ve ne prego, Clorinda, venite ad 

aiutarmi! gridò Estaballa, portano una 
creatura che non può reggersi, Rosalia 
cura la tisica; la R:iduel quella che il 
medico chiama rispettosamante « mada-. 
ma ». Eccomi sola con puesta nuova 
venuta. 1 i 
— Chiamate Giovanna Horis 0 mam-: 

ma Sparadrap, rispose Cisrinda. Io non 
posso lasciare il numero 10. 

Tutto ad un tratto Blandina diè un 
crollo, mandò grida inarticolate, quasi 
supremo appello, poi non si mosss più. 

L’infermiera le stase il lenzuolo sul’ 
volto e si alloatanò!! 

N>l tempo stesso si udirono dsi vagiti 
Una giovane madre 5° alzò sul suo letto 
# accennando con gesti disperati una 
creaturina che si contorceva sulla stufa: 

— Me figlio, gridava, mio figlio! 
Estabella corse tanto presto quanto le 

permettevano le corte gambs è la corpu- 
lenza: il fuoco si era appiccato alle fa- 
sce della creaturina il cui corpo era or- 

» 

troppo a-. 

} 

i È 

7 

  
zava colla testa fra le mani. 

XE 

L' infermiera. - 

La sera stessa Estabella e, Clorinda 
erano nelle prigioni di S. Lazzaro, l una 
psr omicidio involontario, altra sotto la 
grave imputazione di veneficio, 

Lo scandalo e lo spavento furono 
graudi nella pia casa. i 

Il terrore invase l’animo delle malate. 
Ciascuna di esse si domandò se non 
avessa a riconoscere una nemica in cgnu- 
na di quelle deane sostituite alle suore. 
I giornali 8’ impadronirono di questi fatti, 

: attendendo il giudizio dei tribunali. 
Fu uno scambio di lettere fra il diret- 

tore di una potente amministrazione, e 
onesta gente naussata da? fatti scandalosi 
che spesseggiavano dal giorno in cui era- 
no state licenziate le figlie di S. Vincenzo 

: de’ Paoli. 
Il sentimento della paura, il bisogno 

di aggrapparsi ad una celeste speranza, 
quando tutto mancava nel moudo, riav- 
vicinò la malate alla religione cui sem- 
brava si volessa loro proibire, 

Un santimenta.di riballione germogliò 
negli animi. Alcune vecchie donne cha 
spesso volta eransi trovate all’ ospedale, 
ricordavano, le cure, la carità delie reli- 
giose e ne parlavano apertamente. 

(Continua). 
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Sandaniele 
14 aprite. 

Al Ponto — Not zie — Disgrazio. 

S' è tanto seritto sul ponte quando era 

ancora nelle fantasie popolari e sulle 

Carte disegnate degli ingegneri: ben si 

può di tento in tanto riparlarne oggi 

che si fa per davvero. La grande, ardita, 

Borprendente costruzione, procede alacre- 

mente: pochi mesi ancora, e la festa di 

emoziene indefinibile godutasi al Sam- 

piene soito il tunel tra Iselle e Briga, si 

avrà qui sul ponte fra S. Pietro e Pinzano. 

— Rizssumo un po’ di notizie certe e così 

esordisco perchè i cronisti qualche volta 

basta che mandino notizia; la certezza è 

alle volte ben cara, ed i poveracci non 

sì sentono in borsa di permettersi il lus- 

sa di precurarsela. 
Ls pile sono ciascuna un bDiacco di 

mille mec. sott'acqua e 250 me. sopra il 
letto del fiume; ciascuna ha la faccia 

superiore di 52 mq. Sulle due pile s su 

palafitte battute nel letto del fiume (80 

me. di legname) si è costruito il ponte di . 

servizio per il moutaggio del ferro. Sona 

800 me. di travi, del peso totale di: 

200 tonnellate: quasta selva di legname 

con un incrocio di travi collegate di 

qua, di Jà, di su, di giù, forma un pon- 

te-galleria all'altezza delle pile e si viene 

innalzando fine a 30 m. sull’acqua e for- 

ma come tre reti di travi giganti, sotto 

i tre archi. E° un colpo di vista che spa- 

Venta: è un ammasso immane: per dare 

un'idea, se pur riesco a farmi capire, 
direi che il lettore per vedere il lavoro , 
fatto in legno s’immagini.... (fantasia, 

non ti rompere il colle I) un cammello gi- 

gantesco, se basta, con le gambs (i pilo- 

Ni) fermi nel torreniello; con Îl tronco 
uniforme senza coda e senza testa, e sul 

tronco invece di due gobbe, se ne met- 
tano tre; ecco il mostruoso cammello 

Ponte di legname. 
Si continuerà era il lavoro e quasto ; 

consistarà nel sovrapporre a quel cam- 

mello, sulle gabbe e sui pi‘oni, dei pezzi 

del peso di circa 13 quintali l'uno di i 

travi composte di ferro, formanti come il 

nervo e la pelle. Tutta qualla allaccia-. 

tura di ferro sarà coperta da una epider- | 
piloni > 

i Per lui dunque religione o libero pen- mida di deston, circa 2500 me. Sui 
fra arto e arco e alle imposte del ponte 

alle due rive, compariranno altri archi : i i 

inferiori. Tea arco e arco vi sono 48 m.: sopra... Saremmo allora solo curiosi di 

di luce: tuito compreso dalla strada di . 
S. Pietro il; 

i mentre nei numeri precedenti offendeva 
accesso Pinzano a quella 

ponte ha la lunghezza di circa 250 m. 

L'altezza sull'acqua è di m. 33. Il ferro | 

parte è arrivato, parte è in viaggio. Il: di ieri atrocemante effanda il nostro sa- 

Tagliamento, uso a far le sue, può era ; 
i massoni, offende sbizzarirsi: non può far nulla: giungere 

urtare e tirar lungo, è finalmente domato. 

E’ sole il tsmpo piovoso che può far ri- 

tardare il compimento del grande lavoro: 

se però sarà discreto, agli ultimi di set- 

tembre, ai primi di ottobre tuansranno 

le mine della vittoria. Ai lavori diffici- 

lissimi pericolosi, assiste l’egregio ing. 

Gaetano Galli comasco, persona quanto 

fortemente abile nella specialità di lavori 

a cemento armato, altrettanto seria s0- 
lerte, intenta. 

— L’altra ieri un operaio, lombardo, . 
addette allo scarico del ferro, dipendente, 

dalla ditta fornitrice, che è responsabile, 

non si comprenda bene come, ebbe rotta 

una gamba sotio il ginocchio per una; 

trave di ferro venutagli addosso: fu ri- 

coverato sd aggiustato in quasto espedale. 
delta. 

Palmanova 
14 aprile. 

Incendio — Scampato perioslo 

La natte scorsa verso le 11, nella ca- 
mera da leito del signor Luigi Verze-: 
gnassi, scoppiò un incendio. 

Dopo pochi istanti il di loro fizlio Gio- 

vanni venne scasso dei forti lamenti che | 

provenivano dalla stanza dei genitori. 
Non sapendo sulle prime di chs si trat- 

tasse entrò nella camera ma venne im- 

pulsivamente respinte da un tanfo op- 

primente. 
Fattosi coraggio rientrò per scuotere il 

padre il quale balzato dal letto e vistosi . 

interno alle fiamme che lo avvolgsvano : 

apsrse immediatamenia la finestra get- : 

tando paglierice., coperte s letzuola nel 

sottostante marciapieda. 

Pasian Schiavonesco 
15 aprile. 

Conferenza. 

Domani 16 corrente il dottor G'e. Batta : 

Gaspardig, medica-vaterinario di Marti 

gnacco terrà alle ors 4 pom. in Pasian 

Schiavonesco una conferenza sul tema: 
« Igiane della mangiatura e del latta 

«contro la tubercolosi ». 
Speriamo che numeroso pubblica assi- 

coufarenza del giovine dottore. 

  

. Ringraziamer 
Ringrazio di cuore iutti 

vollero tributare un ricordo di affetto 
alla adorata mia figlia Antonietta aell’an- 
niversario della Sua morte. 

Latisana 12 aprile 1905 
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Soltanto un po’ di pudore. 

No, nen domandavamo al Giornale di 

Udine — con le nostre osservazioni — 

ch’ ei mutasse casacca, ammainasse la 

sua più o mene gloriosà bandiera è pas- 

sasse, armi e bagagli, nel campo nero; 

no, questo nen domandavamo, non pa- 

tevamo domandarle. 

Ia quella vece gli domandavamo un 

po’ di pudore. Gli domandavamo D. e. 

che nel domani di certi fatti solenni che 

hanno segnato un solco profondo nella 

vita politica del Friuli, ei non chiamasse 

i clericali « eunuchi della politica »; di 

loro non dicesse che se divenissero pa- 

droni d’Italia, l’Italia « tornerebba e es- 

sers ludibrio delle genti » coma pel pas- 

sato, dimenticando — povero foglio! — 

le gloriose e splendide pagini scritte nella 

storia dai nostri gonfaloni! 

Questo domandavamo. 

Invece... 
Invece nulla ha capito. E lo dimostra 

il fatto che il giorne 10 aprile giudica il 

caso Engel una insulsa mossa del tricor- 

no contro il triangolo ; il giorno 12 aprile 

dichiara cha nel caso Engel non entra 

alcuna questione di partito; e il giorno 

14 aprile esce, rispondendo a noi, in di- 

chiarazioni e in frasi che superano quelle 

scritte a proposito del nebile brindisi te- 

nuto a Vienna dal marchesa Grispolti. 

Lasciamo i contorni es taniamoci al 

sod», sempre nella speranza che il Gior- 

nale di Udine, annunzi ai suoi lettori che 

noi vogliamo « litigare a vuoto ». Nalla 

prosa di ieri dunque il Giornale di Udine 

parlaado del tricorno e del triangolo, di- 

chiara: « Noi, par dirla come è, non siamo 

nè per l'uno nè per l’altro di questi dus 

rispettabili arnesi ». 

Arnese dunque il tricorno — divisa ri- 

‘ conosciuta dallo Stato — come è arnese 

il triangelo. Casì; e nient altro | 

Più giù lo stessa Giornale di Udine con- 

tinua: « Noi siamo liberali all’infuori e, 

ci sia lecito dire, al disopra dalle asso- 

ciazioni con substrato di religione 0 di 

libere pansiaro.... » 

siero sono tutto un diavolo. Egli è al di 

sapere che cosa gli sta al di sotto! Ma 

lasciamo andare: notiamo solamente che 

noi come partito clericale, nel numero 

cerdozio ponavdolo in una ai fratelli 

la nostra religione ap. 
‘| paiandola al libero pensiero. 

Questo rileviamo e diciamo: All’ar- 

chivio | 
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Daimenica 16 — delle Palme. 
Lunedì 17 — s. Agicsto p. 

Fiere è mercati dalla provincia 

Pasian Schiavonesco, Rivig., Tarcento, 
Tolmezzo, Aiello. 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri gera la Giunta Ga- 

i munale ha preso la ssguenti deliborazioni 
di commettere ai siguori Marioni e 

sanza di un rappresentantis del Corsole 
} germanico Venezia, le più accurate 
indagini per accertare sa esista disposizione 

‘ di ultima volontà del compianto prof. 
i Wolf e di redigere un elenco-inventaria 
dei libri e manoscritti da esso lasciati. 

Auvorizzò il prelnogamento per metri 
; 16 della CGhiavica di scolo, già in costru- 
| zione in via di mezzo. 
I: Dali è 
È 

CEN 
Xii 

           

  

iberò l'impianto di fanali a gas 
acetileno nello frezioni in sostituzione dei 
fsnali a petrolio, determinando chs a Pa- 
derno da 5 siamo po:tati a 7 e 3 a San 
Gottardo che ne va totalmente sprovvisto. 

Ha su proposta della soeciale commis- 
sione nella seduta del 31 marzo delibs- 
rato di aggiudicare alla ditta Schinzel la 
fornitura di 200 contatori per | acqus- 

  

      

  

: dotte, 

i Ha nominato l'assessore Pagani s pre- 
i sidente della Commissione direttiva del- 
PONI A DI a paro ri i A ARRE 
i Volo sel gas, in s08t tuzione dell’aas- 
| 8°880re Pico, 

Per I iniziativa reale. 

i LAssociazione gracia F.iulana incaricò 
a suo rappresentante pec il convazno in- 
ternazionale d’ agricoltura il cav. Vittorio 

; Striogher segretario bibliotecario al Mini- 
stare d’-gricoltura. 

Un nuovo impianto elettrico. 
‘o Malignani ha sotis posto 

d ife un suo 
aza elet 

fra 

    
   

  

   | a a tutta la zona 
i Gemona, Nimis, Buia e Morteg 
i Tale progetto ha uu’ importanza gran- 
i dissima per lo sviluppo delle industrie 
{ Gel frinli. 

La 
pei gd } a 

; Le Dad 

: Nimis, Bu 

i prica 

ii ug 
siegd 

   a, 

‘ redo. 
La correnia elettrico 

“6 sì costruiranno tre «cua, 
: 1 piccoli paesi piirauuo così ava 
luce slettrica a mitissime condizioni. 
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La P. U. delle signore della 
Carità e l’opera del Pane 
di S. Antonio. 
Teri giorno commamorativo dei 7 do- 

lori di Maria SS. nella chiesa. del pio 

ospitale ebbe luogo l’annua generale adu- 

nanza delie signora della Carità. Vi prese 

parte anche sua Eccell. presidente ono- 

rario della Pia Unione. Alle 81,2 rice- 
| vuta sul limitare della. chiesa dal novello 
‘curato don Comelli, sua Esceìl. fcelebrò 

la S. Messa alla quale assistettero più di 

cento signore, tra cui parecchie dell’alta 
aristocrazia udiness. Assigasi ' E:call. sua, 
Mons. dell’ Oste novello rettore della Pia 

Unione prese la parola per la relazione 
di metodo. 

Premesso un appropriato accenno al : 

suo antecessora Mons V. Costantini — . 

ora ritiratosi per motivi di salute — @ 

che in 14 anni di rettorato molto bens- 

merito per l'incremento dato al’ istitu- 

zione; ricordata anche la pia signora Ma- 

relli de Rossi presidente, impedita da ma- 

lattia, raccomanda entrambi alle orazioni 

dei presenti. A don Comelliche usa age- 

volezze ed attenzioni per l’opera, esprime , 

grazie, indi passa ai dati statistici. 
La Pia Unione attualmsnta conta 80: 

socie contribuanti, 10 attive — sstandesi | 

sui loro uffici. Ns! 1904 dispensò L. 2274,13 

in sussidi e 406 oggetti vestiario. La Pia 

Unione nei suoi 20 anni d’esistonza erogo 

a tutt'oggi L. 16,430.19, e rimane con 
‘un'attività di L. 1830,91. E, 

L’opera del Pane di S. Antonio, isti- 

tuita nel 1896 a tutto 1904 introito lire 

23 U2.01 convertite in 58030 Kili di pane 

più le spese di rastauro all’altare del 

Santo. L’opera dispensa una media an- 

nua di quintali 64 di pane, corrispon- 

denti a più di 1 quintale par settimana. 

Con questi risultati soddisfacenti, il rela- 

tore chiude, asugurando che mercò l'in- 

tercezione dsl Santo del Pane, le signore 

della Carità ottengano la grazia segnala- i 

tissima di essere fortificata in vita a in 

morte dal pane spirituale, la S. GComu- 

nione ben fatta, e rese grazie a 3UA Ec- 

cellenz:, chiede per tutte la benedizione. 
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Sua Eccellenza, caglia questo pensiero 
del pane eucaristico ed opportunamente 

lo amplifica; sì estende sul vero aposto- 

lato dalle signore visitatrici, esprime il 

desiderio che le visite a poveri sieno     
fatte possibilmente sempre da 2 signore, | 

e na dà le plausibili ragioni, rileva | 

molto bene cha può fare la donna in s0- 

cietà e in famiglia, eccita le convenute 
a moltiplicarsi di zelo e di numsro, fa 
voti per la guarigione di Mons. Costan- 
tini e della Presidente, e con lapostolica 
benedizione dichiara sciolta l'assemblea. 

Il Concerto alla Società dell’ Unione. 

  

: trattative 

; vinciale 

  
a 

Il quartetto venezi:no Signori: Ettore 
Cassellari (I violino), Luigi Guatti ZLa- 

iani (II. violinc), Giuseppe Zugni (viole) 
e Carlo Guaita (violonesllo), si è presen 
tato ieri sera nei locali Sorietà con 
un programma atiraentissimo. Pubblico 
numeroso ed elagante, applausi caloragi, 

ecco la cronaca dslla serata. 
L’ esecuzione non fu certamente del 

tutto imp:ccabile, nè qui è il caso di 
prelungarsi in disquisizioni più o 
utili, dirò soltanto rhe alcuni d. 
interpretazione vennero compensati lar. 
gamsnta da pregi incontrastabili e nu- 

rnerogi; finezza, colorito, sincerità, Îu- 
ne fanno 

presagire una tourr63 brillante si valo- 
rosi giovanotti che pieni di sano eutu- 
siasmo per l’arte, riscaldati al foco delle 
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! gloriose tradizioni veneziane, ton le studio 
i paziente e coltura apprefondita   SADranoao 

: indubbiamente riscuotere ammirazione è 

e prof. Msmigliano di eseguire in pre- 

  

gioria dovunque. | Re : 
Il quartetto di « H yda» in re minore 

op. 76, » quello di « Bsethewsn» ia fa 
maggiore, op. 59, ebbero interpretazione 
lesevole ma non parfstta. Il musicista 
dell’ oggi non è più quello di adui ad- 

dietro. Il mevimento di 8: 

    

       

acessione ani- 

msto da un tormantoso desiderio del 

GUOVA, da una poesia tutto Lam pulso Verso 

l’ ineffabile, dito, l ignoto, fra il 

contrasto della semplicità «motiva con la 

passione che costringa 8 fa fremere, 

questo movimento COnviLsivo che tuîto 

pervade il compositore odarnu (parlo di 

musica non sacra) in cerca di armonie 

e ritmi inusitati, di incidenti strani e vi. 

branti chs turbino il nostro essara 

sitivo, fa sì che l’esacutore sta330 si 
travolto in un turbinio di idse a 

sbalzi, non è sempre l'interprete 
cossienziaso della musica da 

musica impareggiabile tuita stile» 

consacrata dai secoli, \ma chs. non è la 

la musica nostra, dsì nostri cempositori 
moderni. 
Giova però ripe 

zione dei due qu? 
busna nel comple 
cale abbastanza felice. 

Assai meglio si trovarono a lore posto 
i signori concertisti nel nota Andante di 
« Tachaykewsky ». L'interpretazione fu 
degna di ogni encomia, o di in- 
tonazione patetica e q 
dolcemente con acce 
fonico, e poichè l'a: 

1? dro Dina: Ka ga 

    

      

        

     

      

   

     

    

     

  

     

     

  

tutto campreso dal dei 
compositore vi si alla mente, 
dirò meglio al cuore una melodia fl bile, 
carrezzavole, che vi parla di lacrima di 
speranze, il violoncello la sorregga cen 

un tenne pizzicato origisaliasimo, mantre 

      

    

gli altri strume accordi 
toccati e ripresi sim ne 

  

sotto voce qu 
loro ambascie 

    
   

  

Il Saliarelle di « Grîei ui: 
brillante, sono i pastorelli che vav 
tellando sul prate, ci > fiuri 
fumi ed alla five vi un 

  

nen del tutto nuove 

fa piombare in un senso di desolazione } 
? inaspettata alla qualo !” animo 

ribbs prestarsi, con un accordo 
sulla quarta dsl tono è coli 
che è straziante senz’ altro. E' un con- 
trasto valuto ma non giustificabile. 

Dopo questo alcuna 
allegria chiudono il Dbva 
bissato. 

Una lede alla Presili 
offrire un conce 
ha saputo così 
l’ intervento de 
quale «uguro | 

non 

  

hattute di 
#0 che sì volle 
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Soldato che cadde da cavallo. 

Ieri verso le 10 e 
cio, del 24° cavalleggeri 
cavalcava assieme agli altri compagni al 
campo venne balzato di cavalio. produ 
cendosi diverse lesioni. Trasportato all’o- 

r 

mazzo il soldato Tric- 
iCOUZI, mentire 

          

   spitslo militare ì medici lo visitarono, è 
sì riservarone ogni giudizio. 

La nuova via della Stazione. 

La Giunta Municipale ha 
con la ditta P:gorare 

tario del fondo adiacente 
E mes Golioredo che dal 
di via Savorgnana conduce alis staz 
per provvedere all’ampiamento della via 
stessa. 

ar
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Zorzenone e Zamaro, in 

Iari mattina 
tevposero ricorso in Cassazione. 

I lavori pubblici in Friuli. 

Con recenti provvedimenti il Ministro 
br    

  

dei Lavori Pubblici ha autorizzato l’ess- 
i cuziona dei segueati lavori: 

Ripristino della strada nazionale car- 

corrosioni del torrente Tagliamento 
lune) L..130,000; costruzione. del pu 
nel torrente Colvera lungo ia strad: 

Spilimbergo - Miniago (Ulin 

  
L. 94,400. 

CORTE 
D ASSISE. 

a » 

La sentenza. 

    

un paio d'ore, 
Il Tuesca Angsio venne cend 

ad otto anni di reclusione, alla 
glianza speciale della P. S. per an 
e lire mille di provviszionale 
danneggiata oltre ai danni 

? separata sede, è 
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SIRIANO 

Parere dell’ Ill. Prof. 

abuso dei piaceri della mensa per 

altri stimoli termici chimici e mec 
disturbi gastrici, 0 disturbi dell’attivi 
tamente si stabilisce il quadro più 
cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, pes 
gini, cefalee, lanquori, stitichezza, 
insufficiente o turbata funzione delle 

In questi casi bisogna ricor 
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Mercato scarsissimo oggi. I prezzi sono 
ì seguenti: 

Grani. 
i all’ettolitro 
Granetureo da Lire 14.50 a 15.— 
Ginquantine da coda 
Fagiuoli da » 21-a35— 

Sementi, 

Erba Spagna da 1.10 a 120 — Trifoglio 
da 0.70 a 1. — Autissima 0.35 a 0.60 
— Same fieno a 0.20 al chilogr. | 

Olivo 24, 26, 35, 40,55, 70 al quintale. 
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Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì & 
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TRIESTINA 

Cura delle dispepsie! 
Cav. Ut. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

Le affezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell’ estate : da 
una parte la cattiva, guasta, o deficiente alimentazione per i poveri, dall’altra 

i riechi; le fatiche esagerate, le veglie 
protratte, l’uso abnorme cli bevande alcooliche, i perfigeramenti cutanei ed 

camici, costituiscono altrettante cause dei 
tà motoria dello stomaco, per cui grada- 

o meno completo delle varie dispepsie, 
o allo stomaco, anoressia, dolori, verti- 
ece. ecc. | cibi malamente digeriti per la 
glandole, o per l’ incompleta attività mo- 

ratoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove cause flogogene ed 

assorbimento di materiali tossici, di cui ne risente tutto l’organismo. 
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: gagione, impedisce il ristagno 
I successivo loro assorbimento. 
basterà prendere un bicchiere di acqua 
a 150 grammi, aumentando la dose di 

migliori effetti purgativi. Simile cura, 
la dieta a seconda delle speciali indi- 

  

L'acqua minerale naturale “FONTE PALMA,, si vende nelle 

farmacie e negozi d'acque minerali — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esicere Fonts “Palma, e fac-simile. 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 
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RETTE DETTI SENTI ATTI STOICA 

PERA ETT DTATETIRA WIN ISPRA RA VANTO LE ATEI AM RN n RE ere UR leur Aia Mer TA OD ALE, 

d’ onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la Matca' speciale depositata. stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ca 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce e 
3 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: I E. G. Fratelli BAREGGT Padova 
Doposito per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMMESSATTI e farmacia L. V. BELTR 

“alla . sgia,, Piazza V. E. 

d eccita l'appetito. 
co ss 

Dt, di... i og. i i La ingna, Gradevolissima nel profumo FRATELLI FILIPPONI | CSI Feto nel'io PITTORI E SCULTORI . | LS i Disinfetta il Cuoio Capelluto Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine | 
  

toniche. Fabbrica arredì e paramenti sacri - stendardi gonfaloni eco. - E Cuore ne 
Unica fabbrica ne Veneto Sg 

specialista per la fabbricazione di Be ,iere per qualsiasi società, o 
Rende lucida la chioma per premi, o per balconi. 

I i ; î a di Rinforza le sopracielia BEER VE BEN CO (5 AVERE Ò Di xt delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. a S d 7 A lantiene la chioma fluente 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, c: ti i % i Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di - Bertiolo, N e: Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di si | ARA \egluzi, — ie icarda la. Canizie Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Ra R/V CI pa at RS pa de garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. Vo \ Ve i vita da Calvizie Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. du ui (746 a RITA Gt e ici Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. = N LE 
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Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. | ti 
Si vende da tutti i Farinacisti 

$i Deposito Generale da SSIGGLRE & €. Via Aa 
EA la Toletta e di Chinsaglieria per 

i DEPOSITO IN 
FIreariae doo 0) Lea api. f 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 909/500 

RO rta 

Ù “mantiatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

‘Thubet per mantelli alla Romana Neri, . Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi si sia colori e qualunque articolo in mani- ‘ oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta ianeta Dam. seta i n 5 con aste da L. 155, 200, 

To pi celle fatture. per confraternite. 300, 350, 400 in più. iviale 
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FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

E 3 

ASSORTIMEN ‘)) bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe goruma — Valigieria di tutta novità — Borse a borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.| 
Larino enti 

  

    

  
      

  

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualungne genere 
rica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PRAZZI MODICISSIMI 
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